
  

  

 
Regolamento Esame di laurea Triennale 

 
1. Al termine dei Corsi di studio delle lauree triennali, lo studente sostiene l’esame di laurea finale consistente nella discussione di un breve elaborato scritto che è preparato dallo studente sotto la guida di un relatore su un argomento relativo ad un insegnamento seguito nell’ambito del proprio 
Corso di studio e superato con profitto dallo studente. Possono assumere la funzione di relatore: i professori ed i ricercatori della Facoltà, i titolari d’insegnamenti attivati nella Facoltà e nell’Ateneo. 
2. Il superamento dell’esame di laurea comporta il conseguimento di 3 crediti formativi. 3. L’elaborato scritto e la relativa discussione devono dimostrare l’acquisizione di specifiche competenze professionali e la capacità di elaborazione critica della tematica trattata. In 
particolare, l’elaborato può contenere una relazione su un argomento trattato nella letteratura scientifica, una relazione su una esperienza di stage lavorativo, i risultati di un lavoro di ricerca 
empirica o di attività seminariale. La lunghezza dell’elaborato è di norma compresa tra le 8.000 e le 12.000 parole. 
4. La Commissione per l’esame di laurea è composta da almeno 3 membri nominati dal Direttore del Dipartimento su proposta del Presidente del CUCS e di essa fa parte il relatore. Solo in casi di comprovata necessità, la discussione potrà essere sostenuta dallo studente con un diverso 
relatore. 5. Il voto di laurea, espresso in cento-decimi, si ottiene attraverso la somma tra: 

a) la media di partenza, espressa in cento-decimi, delle valutazioni riportate negli esami di profitto del Corso di laurea; b) il punteggio attribuito dalla Commissione in relazione alla discussione dell’elaborato e che 
non può superare i 5 punti; c) un punteggio aggiuntivo collegato al curriculum dello studente e che comporta al massimo 
l’attribuzione di 6 punti. 6. Per la formazione della media di partenza si tiene conto della media dei voti ottenuti nelle attività formative seguite con profitto dallo studente nel Corso di laurea e valutate in trentesimi, 

utilizzando come pesi i relativi crediti. Alla formazione della media non concorrono quelle attività formative a cui non sono stati attribuiti voti di merito. 
7. Circa il punteggio collegato al curriculum dello studente l'assegnazione dei punti avviene secondo i seguenti criteri: Propedeuticità: 

a) se entro l'ultima sessione d'esame del primo A.A. sono sostenuti tutti gli esami del piano di studi del primo A.A. si conseguono 3 punti; 
b) se entro l'ultima sessione d'esame del primo A.A. sono sostenuti tutti gli esami del piano di studi del primo A.A. meno uno, si conseguono 2 punti; c) se entro l'ultima sessione d'esame del secondo A.A. sono sostenuti tutti gli esami del 
piano di studi dei primi due A.A. meno uno, si conseguono ulteriori 2 punti; d) se entro l'ultima sessione d'esame del secondo A.A. sono sostenuti tutti gli esami del 
piano di studi dei primi due A.A. meno tre, si consegue un ulteriore punto; Eccellenza: 
a) Se nel curriculum sono comprese 2 lodi: + 1 punto;  b) se nel curriculum sono comprese 3 lodi: + 1,5 punti; c) se nel curriculum sono comprese 4 lodi: + 2 punti. Partecipazione a programmi di mobilità internazionale 
Gli studenti che partecipano a programmi di mobilità internazionale conseguono 2 punti per 
ciascun semestre di permanenza nel quale siano stati acquisiti almeno 12 CFU. In ogni caso, il numero massimo di punti assegnati alla carriera non può essere superiore a 6 punti complessivi. 

8. Lo studente non ha diritto all’assegnazione di punti alla carriera per propedeuticità (7.a), 7.b), 7.c), 7.d)). nel caso abbia beneficiato di abbreviazioni di carriera (derivanti da recupero, 
decadenza, rinuncia agli studi, seconda laurea, riconoscimento attività lavorative e casi 



  

  

assimilabili), per le quali siano stati riconosciuti più di 12 cfu sui primi due anni del piano di studio. 
9. Al termine della discussione dell’elaborato, il relatore, a porte chiuse, propone alla Commissione il punteggio da assegnare per la discussione dell’elaborato medesimo; la 
Commissione, tenuto conto dei criteri sopra indicati, delibera il voto finale complessivo. Agli studenti che raggiungono il voto massimo di laurea (110 su 110 punti) può essere attribuita la lode su proposta del relatore e con voto unanime della Commissione. 
 


